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Dopo sette anni pronunciata ieri una sentenza che fa giustizia 

Per Peteano sei assoluzioni piene 
Ora si indagherà sulla pista nera 

E' crollato definitivamente il mostruoso castello di accuse montate contro gli im­
putati - Adesso sarà possibile cercare i veri mandanti e gli esecutori della strage 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - Assoluzione pie­
na per tutti gli imputati della 
strage di Peteano: Annama­
ria Scopazzi (favoregg'nien-
to) perchè il fatto non co­
stituisce reato. Gli altri sei 
per non aver commesso il fat­
to: per non avere, cioè, avuto 
parte alcuna nell'attentato che 
la sera del 31 maggio 1972 
costò la vita a tre carabinie­
ri. uccisi nell'esplosione di 
un'auto carica di tritolo. Ro­
mano Re.sen. Furio La Rocca. 
Giorgio Budicin. Enzo Badin. 
Gianni Mezzorana e la sorel­
la Maria hanno finalmente 
sentito dichiarare ieri dalla 
Corte d'assise d'appello di Ve­
nezia la loro innocenza. 

Per arrivare al riconosci­
mento ufficiale di questa ve 
rità evidente n sono voluti 
sette anni, e la combattila 
tenacia di un drapix'ilo dj a\ 
vocati — Battello, fvlapiacoo. 
De Luca. Bernot. Pedroni — 
decisi n demolire, fin dalle 
fondamenta, il mostruoso ca­

stello accusatorio Hie una 
pseudo-indagine interessata a 
coprire le vere responsabilità 
aveva costruito contro i sei 
giovani goriziani scelti come 
capri espiatorii. Sulla ba.se di 
quelle accuse, occorre ricor­
darlo, il procuratore di Gori­
zia Bruno Pascoli chiese al­
lora sei ergastoli. 

I giudici della Corte d'as-
si.se di Trieste conclusero por 
l'insufficienza di prove. 

A consentire il definitivo ri­
conoscimento della estraneità 
dei sei imputati, è stato un 
fatto intercorso fra quei di­
battimento e ques*o. '<n fitto 
senza precedenti nelle crona­
che giudiziarie: la messa snt 
to accusa dei responsabili di 
quell'indagine — un magistra 
to. un generale dei carabi­
nieri e altri due alti ufficiali 
dell'arma — che sono stati a 
loro volta giudicati per aver 
costruito prove false a carico 
dei * loro » imputati. 

I* falsità loro addebitate 
seno state riconosciute dal tri­
bunale di Venezia tre mesi fa, 

anche se quella sentenza, che 
opinava la sostanziale buo­
nafede degli accusati, ha de­
stato assai più che delle per­
plessità. 

Con un precedente del ge­
nere, sembrava che la piena 
assoluzione degli imputati di 
Peteano dovesse essere ormai 
cosa pacifica, eppure fino al­
l'ultimo si è assistito a un pe­
noso tentativo da parte del 
Procuratore generale di tor­
nare a dare qualche credibi­
lità ad accuse già smontate 

E' difficile dire se le gof­
fe affermazioni del dottor Sca-
ravelli fossero imputabili a 
una lettura incredibilmente af­
frettata e superficiale dei do­
cumenti processuali 

E' un fatto che la richiesta 
di una nuova assoluzione du­
bitativa — che questa volta 
non avrebbe potuto più essere 
rettificata — ha fatto temere 
che anche questo estremo giu­
dizio potesse concludersi in 
modo da perpetuare un gra­
vissimo sospetto su sei inno­
centi e da bloccare di fatto 

l'avvio di nuove indagini. 
La giusta, e finalmente co­

raggiosa sentenza pronunciata 
ieri dal dottor Andreoli. pre­
sidente della giuria popolare. 
ha finalmente sgomberato il 
campo da tutti gli ostacoli tec­
nici a che queste nuove inda­
gini vengano finalmente avvia­
te. e nell'unica direzione pos­
sibile: quella dell'eversione 
nera. 

E' una pista che i responsa­
bili della prima inchiesta giu­
diziaria scartarono precipito­
samente dopo averla appena e-
saminata. nonostante che il cli­
ma « politico » fin da allora la 
indicasse naturalmente e che 
precisi suggerimenti in quel 
senso fossero venuti da ma­
gistrati autorevolissimi. Pro­
prio in questi giorni, l'infor­
mazione del Sismi a proposi­
to del coinvolgimento di Cicut-
tini e del Msi goriziano, no­
nostante le smentite tutt'altro 
che convincenti, la ripropone 
con urgenza. 

Paola Boccardo 

Altro teste 
vide sparare 

Saccucci 
LATINA — Ormai è chiaro: 
i due fascisti Saccucci e Al­
latta, hanno trovato un nuo­
vo difensore, assai di pre­
stigio. Sembra infatti, e non 
da oggi, che il PM Alfcoso 
De Paolis che insieme agli 
altri magistrati deve giudica­
re i due per il « raid » squn-
drlstico di Sezze nel quale 
fu ucciso il compagno Luigi 
Di Rosa, abbia sbagliato ban­
co nella piccola aula della 
Corte d'assise: non su quel­
lo dell'accusa doveva sedere 
ma su quello riservato ai di­
fensori dei due imputati. 

Con più evidenza del so­
lito è emerso nell'udienza di 
ieri durante la quale è stato 
ascoltato il teste Enzo Cap­
pelli che ha confermato, co­
me aveva già fatto in istrut­
toria. d'aver visto Saccucci 
e un altro giovane biondo 
sparare ad altezza d'uomo nel­
la piazza IV Novembre. • 

Trovate altre salme del cargo francese 
ROMA - Altre due salme sono state recuperate ieri sul 
cargo francese, ancora incandescente dopo la tragica colli­
sione ccn la petroliera, al largo di Fiumicino. Salgono coii 
a 22 i morti sinora accertati, mentre risultano ancora dispersi 
cinque marinai francesi. Ma oggi, a distanza di tre giorni dalla 
spaventosa sciagura sono cadute tutte le speranze di trovare 
ancora qualche superstite. E' invece drammaticamente sicuro 
che i « dispersi » si trovino imprigionati nella sala macchine 
dell'« Fmmanuel Delmas ». dove la temperatura malgrado 1 
getti d'acqua gelata che vengono lanciati dai vigili del fuoco, 
raggiunge ancora i cento gradi. 

I vigili del fuoco, protetti dalle tute di amianto circon­
dano, con i loro mezzi i rottami del cargo francese, mentre 
il relitto della «Vera Berlingieri». divorato dal fuoco, si è 

inabissato, portandosi dietro, probabilmente, il corpo di Seba­
stiano Fede, il nostromo che era risalito sulla nave per met­
tere in salvo il suo televisore. L'unico che potrebbe far luce 
sull'incredibile errore di manovra del cargo francese, è 
il capomacchina Michel Berrard, il quale però non può 
essere ancora interrogato a causa delle sue gravissime 
condizioni. Meno grave del previsto, almeno stando alle 
assicurazioni ufficiali, che si sa, tendono sempre a minimiz­
zare, è il pericolo di inquinamento. L'«onda nera» non c'è: 
ci sono, invece, chiazze vaganti che vengono neutralizzate, 
almeno Quelle che si riesce a individuare, da speciali unità 
antinquinamento che succhiano l'onda inquinata e la sostitui­
scono con acqua pura. 

Il processo per l'uccisione dello studente 

Franceschi: manomessi 
i fascicoli sulla morte 

Sono quelli depositati in questura - Testimonianza contraddit­
toria dell'ex questore All itto Bonanno - Necessario un confronto 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E' stato mano 
messo il fascicolo giacente 
nell'archivio della Questura 
relativo alla uccisione dello 
studente Roberto Franceschi 
e numerosissime pagine sono 
state asportate e ratte scom­
parire, pagine relative alla 
tragica sera del 23 gennaio 
1973 e a quanto accadde il 
giorno dopo, in via Fatebene-
fratelli dove venne « costrui­
ta » una versione ufficiale su­
bito smentita dai fatti. 

La clamorosa rivelazione è 
stata fatta nell'udienza di ieri 
davanti ai giudici della se­
conda Corte di Assise nel cor­
so di un lunghissimo ed este­
nuante interrogatorio dell'al-
lora questore Ferruccio Allit­
to Bonanno citato per la se­
conda volta dopo che l'raio 
emerse gravi contra idi/ioni 
nella versione forn.ta nc'la 
udienza del 13 giugno s-urso. 

Ma altri scottanti elemen­
ti sono venuti fuori dal mio 
vo interrogatorio di B-m ir. 
no. La versione che attribuì 
all'agente Gianni Gallo la re­
sponsabilità esclusiva di ave­
re esploso j colpi mortali è 
il risultato di un « collage » 
progressivo susseguente ad 
una * riunione » di fun/ionc'.-
ri e colonnelli. Solo in un 
secondo tempo venne i t ì^ r ìo 
nel comunicato che venne In­
viato al ministero anche il 
nome del brigadiere Agamio 
Puglisi. come di colui ?he 
aveva si sparato, ma in ari3 
e dopo a\ ere disarmato l'ag'.n 
te Gallo in preda a choc per 
lo scoppio di una bottiglia in­
cendiaria. 

L'inserimento del nome di 
Puglisi avvenne solo nella 'ar­
da mattinata del 24 seminio. 
malgrado che lo stesso Bo 
nartno avesse appurato dirot­
tamente. la sera prima. Hie 
Puglisi aveva sparato. Peni!'"' 
venne costruita questa versa­
ne? Con una deposizione in-
guillesca. Bonanno ha scari 
cato ogni responsabilità «ni 
colonnello Scarvaglierj ^om-iii-
dante del Terzo Celere: un 
confronto, chiesto dalla ,Mr 
to civile, diviene indisp-^ii \i 
bile. Quello che e emerso '.n 
modo netto è che la versione 
ufficiale, per la quale si prò 
cilearono funzionari e colon 
nclh. mirava a coprire, e.i 
dentementc. qunVunn di a.s 
^ai più importante che n.>:» 
un semplice agente o un bn-
cad'ere. 

L'ultimo elemento emer-o è 
che. secondo Bonanno, il br. 
sadiere Puglisi sparò a sua 
volta cor» l'arma di GJIIO. 
quelli che i periti hanno ac­
certato avere effettivamente 
esploso i colpi mortali. 

Cominciamo di qui. visto 
<he è stato il primo elemen 
to su cui per lunghe ore e: 
sj è soffermati. L"inienv»2ò-
tono di Bonanno è comin­
ciato con la contestazione del 
presidente Cususmano di que­
sto fatto importantissimo che 
-isulta mancante nella ve<*sio 
ne inviata al ministero. 

Bonanno ha. in un pr'fio 
tempo, affermato che !a ve 
.ita era contenuta in j.iol 
rapporto. « Evidentemente la 
memoria mi ha giocato un 
brutto scherzo ». ha cominci 
tato. 

Sub.to dopo. però. Bonan ;o 

si è tranquillamente smenti­
to e allo sbalordito presiden­
te ha detto che il brigai|:;.ie 
Puglisi sparò in aria, ma «.on 
la pistola di Gallo. La ciré-*) 
stanza è stata sempre negala 
da Puglisi. Cususmano. a que­
sto punto, ha tentato. ins;eme 
alla parte civile, di chiarire 
il mistero. Invano. Bona:mo 
ha continuato a mantenere in 
piedi, con espressioni degne 
del migliore ermetismo e con 
versioni a serpentina, entram 
bi gli elementi. Alla fine Bo 
nanno si è lasciato sfuggire 
il suo scopo: « E' tutto ur 
^•oco di responsabilità — ha 
detto — fra Gallo e Puglisi. 
Non c'è altro: il cerchio è 
completamente chiuso ». In­
somma. secondo Bonanno n.«i 
è in gioco la responsabilità 
di nessun altro. 

La smentita a Bonanno è 
giunta poco dopo, quando, su 
domanda dell'avvocato Peco­
rella di Parte civile, si è .-a 
puto della scomparsa dei .lo 
cumenti dall'archivio dell.» 
Questura. E' chiaro, a que­
sto punto, che tali docum?iti 
dovevano dare fastidio allì 
\ersione ufficiale: il che li­
gnifica che Gallo e Puglisi 

furono « designati » al ruolo 
che fece loro giocare la ver­
sione ufficiale. 

Il colpo finale è stato fo^ 
nito dai documenti fatti se 
questrare dal ministero de! 
l'Interno. Fra questi sono sta­
te ritrovate le bozze della re­
lazione che venne inviata daì-
ì--i Questura. Si tratta di mi­
nute con correzioni suece.;s;-
\-n Di' queste si vede corre 
:n un primo tempo, si stava 
p.%:* e t'ereditare una reaz'on-' 
di difesa da parte di G.rì'.o 
dopo ''aggressione degli stu 
denti. 

A poco a poco, con can 
cellazioni successive e aggiun­
te di pugno di Bonanno. !a 
versione si arricchisce: Gai 
lo spara due colpi, due ne 

! spara in aria Puglisi. Infine 
' la versione finale con l'espio 

sione della molotov, lo choc 
di Gallo, l'intervento di Pumi 
si : ma i colpi si sono e im-
novtr'ti » e ridotti solamente 
a aue. Cosa successe? Bo 
lU'uno. in grave imbaraz/.o 
ha scaricato la responsaojlr 
tà MII colonnello Scarva^':**-
ri. 

Sconcertante operazione di polizia all'università di Cosenza 

Perquisizioni notturne a tappeto 
in casa di docenti e studenti 

Interessate 40-50 abitazioni, molte delle quali di iscritti al PCI - Impiegati 
oltre trecento tra carabinieri e poliziotti - Proteste della federazione comunista 

M a u r i z i o M k h e l i n i MILANO — La deposizione dell'ex-questore 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA Oltre trecen­
to carabinieri e agenti di PS, 
coadiuvati ed in pratica di­
retti da agenti delle squadre 
speciali del generale Dalla 
Chiesa, ieri notte hanno fat­
to irruzione nella università 
della Calabria ed effettuato 
qualcosa come 40-50 perqui­
sizioni domiciliari presso al­
loggi di docenti dell'ateneo 
stesso. Sono stati perquisiti 
anche gli alloggi di alcuni stu­
denti e sicuramente 1 dipar­
timenti di linguistica e di 
scienze dell'educazione. 

Altre pe rquis 'z '°ni indiscri­
minate sono state effettuate 
contemporaneamente a Co­
senza. negli alloggi di altri do­
centi dell'ateneo che abitano 
al di fuori de] perimetro di 
Arcavacata, distante 12 km. 
dal capoluogo, dove" appunto 
ha sede l'università residen­
ziale calabrese. 

Pare ancora, -ma la notizia 
non è stata confermata, che 
altre perquisizioni siano sta­
te effettuate, sempre a Cosen­
za. presso le abitazioni di al­
cuni esponenti collegati ad un 

gruppo teatrale locale. Nes­
sun fermo né arresto. 

L'operazione è scattata alle 
tre di notte. Dopo avere pri­
ma isolato, attraverso una se­
rie di blocchi stradali molto 
« stretti » e successivamente 
circondato la collina di Arca-
vacata. carabinieri e agenti 
hanno iniziato la perquisizio­
ne. muniti di regolari mandati 

I docenti che hanno subito 
le perquisizioni appartengono 
a tutta l'area della sinistra: 
molti sono gli iscritti al no­
stro partito. Tra le abitazio­
ni perquisite, infatti, ci sono 
quella del segretario della 
sezione universitaria del PCI. 
quella di un compagno che 
è stato candidato alla Came­
ra nelle recenti elezioni poli­
tiche. 

Che cosa cercano gli inqui­
renti e perché dell'operazio­
ne, mistero. Il PCI ha subito 
rilevato come sia del tutto 
inammissibile questo metodo 
di indagine: un'operazione in­
discriminata. condotta a tap­
peto. non è ben chiaro quale 
altro scopo possa avere se 
non quello di sollevare un pol­
verone che certo non giova 

Attentato contro una sezione de 

Scontri a Firenze: feriti 
5 poliziotti, uno è grave 
FIRENZE — Violenti scontri ; 
fra un gruppo di estremisti e ' 
forze di polizia sono avvenuti 
intorno ale 23 di ieri nel piaz­
zale di Porta Romana, al 
termine della finalissima del­
la partita di calcio in costume 
fra le squadre dei « rossi » e 
degli « azzurri ». 

Per far fronte all'offensiva 
degli estremisti la polizia è 
dovuta ricorrere anche al lan­
cio di lacrimogeni: nel violen 

j to scontro cinque agenti han­
no riportato ferite e contu­
sioni: per uno la prognosi è 
riservata. 

Contemporaneamente agli 
scontri vi è stato un attentato 
contro la sede DC di «S. Spi­
rito >: la polizia ritiene che 
gli autori facessero parte del 
gruppo di Porta Romana che. 
fuggendo, avrebbero lanciato 
alcune bottiglie incendiarie 
contro la sede democristiana. 

Gli ordigni hanno lievemen­
te danneggiato la saracinesca 
metallica annerendola. Sul po­
sto sono andati i vigili del 
fuoco die hanno spento un 
principio di incendio. 

La stessa sezione DC era 
stata oggetto di un altro at­
tentato poco più di un anno 
fa: in quella occasione l'or­
digno era costituito da una 
bomba che fece saltare l'in­
tera saracinesca provocando 
danni anche all'interno. 

Poco dopo la mezzanotte 
l'attentato contro la sezione 
democristiana di « S. Spirito » 
è stato rivendicato, con una 
telefonata alla redazione del­
l'ANSA di Firenze, da « Guer­
riglia comunista ». La polizia 
ha poi confermato il numero 
delle bottiglie incendiarie, tre, 
lanciate contro la saracinesca. 
Al momento dell'attentato la 
sezione era chiusa. 

Le indagini su « Prima linea » 

Altri ricercati per 
il «covo» di Pisa 

Genova: scarcerati altri 
due presunti brigatisti 

GENOVA — Il giudice istrut­
tore del tribunale di Genova 
ha firmato Ieri mattina l'or­
dine di scarcerazione, per in­
sufficienza di indizi, per Gi­
no Rivabella, di 30 anni, in­
gegnere chimico, e per An­
gelo Frixicoe, di 34 anni, ca­
po reparto al laminatoio Ital-
sider di Comtgliano, arresta-

I ti lo scorso maggio dal cara 
| binieri del nucleo spo-iale an- j 
i titerrorismo insieme con al- . 

tre 14 persone e accusati di 
partecipazione a banda ar­
mata. 

Già da diversi giorni 1 di­
fensori di Rivabella e Frixio 
ne, che erano sospettati di 
essere presunti « brigatisti 
rossi ». avevano presentato 
istanza di scarcerazione, alla 
quale la procura della Re 
pubblica ha dato parere fa ! 
vorevole. 1 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Dopo l'arresto delle 
due donne di « Prima Linea » 
e la scoperta di due covi in 
città, la polizia è ora sulle 
tracce degli altri componenti 
della cellula pisana dell'or­
ganizzazione terroristica. 

Due individui, due giovani. 
sono attivamente ricercati 
dagli agenti della DIGOS e 
da quelli della Squadra Mo­
bile della questura che col­
labora alle indagini. Un ter­
zo è stato fermato. L'uomo. 
ìa cui identità non viene per 
il momento rivelata, è rin­
chiuso nel carcere Don Bo­
sco dove è stato portato fin 
da mercoledì pomeriggio al 
termine dì una operazione 
condotta in tutta segretezza. 
Non si è riusciti neppure a 
sapere se il magistrato Car­
lo Maria Scipio, che ieri mat­
tina si è recato nella prigio­
ne per i primi interrogatori, 
abbia o meno deciso di tra­
mutare il fermo in arresto. 
Bocca cucita anche per quan­
to riguarda gli interrogato­
ri delle altre due presunte 
terroriste cadute nella rete: 
Fiorinola Petrella, la 28enne 
laureata in architettura e ri­
cercatrice del CNR e la sua 
compagna Maria Pia Caval­
lo, l'infermiera dell'ospedale 
Santa Chiara che alloggiava 
nel covo di vìa Tavolcria do­
ve è stato rinvenuto lo sche­
dario con i nomi dei « futuri 
obiettivi >: esponenti politici. 
amministratori, industriali e 
poliziotti della zona di Pisa. 

Nella questura pisana, ieri, 

gli inquirenti hanno lavorato 
tutto il giorno nel più rigoro­
so riserbo, senza nascondere 
però un certo ottimismo per 
probabili clamorosi sviluppi. 
Molto dipenderà dall'esito 
delle indagini nelle prossime 
ore e se la polizia riuscirà 
a mettere le mani sui due 
giovani che facevano capo al 
covo dove abitava Florinda 
Petrella. quello al numero 7 
di via Landi. Si attende an­
che che la Magistratura pren­
da visione completa di tut­
to il cospicuo materiale rac­
colto nelle due basi. 

Gli occhi sono puntati so­
prattutto sulle armi, alcune 
delle quali potrebbero già es­
sere state protagoniste di epi­
sodi sanguinosi del terrori­
smo in altre parti d'Italia. 
Sono cinque pistole tra le 
quali una « Taurus » calibro 
38 special di fabbricazione 
brasiliana, non acquistabile 
sul mercato italiano. 

Una pistola dello stesso ti­
po è stata rinvenuta tempo 
fa in un altro covo di e Pri­
ma Linea» a Firenze. 
• La marca «Taurus» rien­
tra nella « rosa » dei tre re­
volver all'interno della qua­
le, secondo i periti balistici, 
deve essere ricercata l'arma 
che uccise il giudice Alessan­
drini. 

Il magistrato milanese, stan­
do ai risultati delle perizie. 
fu freddato con una di que­
ste pistole: o uno «Smith-
Wesson », o una « Sturm-
Rugc » oppure una < Taurus ». 

Andrea Lazzari 

Processato a Roma 

Rosati (banda armata): 
«Sono uno studioso» 

ROMA - Ultime battute del 
processo contro Luigi Rosati. 
l'ex-militante di Potere Ope­
raio. arrestato il 31 gennaio 
del '78. sotto la pesante accu­
sa di costituzione di banda 
armata. Ieri l'imputato è sta­
to interrogato dai giudici. 
oggi sarà la volta della re­
quisitoria del PM. 

Luigi Rosati anche ieri è 
rimasto fedele alla linea di 
condotta finora adottata. 
puntando tutta la sua appas­
sionata autodifesa sulla sua 
attività di «studioso». 

Ancora una volta, pero-
come si era già verificato 
nella precedente udienza, le 
sue argomentazioni sono ri­
sultate fragilissime. 

Le domande più incalzanti. 
incora una volta, sono state 
quelle su alcuni particolari 
documenti trovati a casa del 
Rosati. Ce n'era uno in cui 
l'imputato raccomandava ai 
suoi « compagni » di « spiega­
re bene come è fatto un 
proiettile », di studiare con at­
tenzione il «problema del si­
lenziatore e della neutralizza­
zione di forze nemiche e la 
spiegazione militare del ca­
libro». 

Quando i giudici gli hanno 
chiesto di spiegare come mai 
teneva in casa un simile do­
cumento e il suo significato, 
Rosati ha risposto che si 
trattava di un suo studio 
personale sulla metodologia 
della « componente organizza­
ta del movimento >, in altre 

parole di chi propugna la 
lotta armata. L'imputato in­
somma ha insistito sull'as­
surda linea dell'interesse tut­
to r culturale » per il terro­
rismo. 

Meno sicuro nella risposta. 
è stato quando il PM gli ha 
contestato il possesso di un 
altro documento, scritto an­
ch'esso di suo pugno. « Sba­
gliano — inizia il lungo scrit­
to — quei compagni che cre­
dono ad una separazione tra 
la lotta dì massa e la lotta 
armata... » Il documento con­
tinua poi con l'invito esplici­
to a rompere quella che Ro­
sati ritiene un'ambiguità : 
l'incertezza, insomma, nel 
giudizio da dare sull'eversio­
ne. O si è dentro o si è fuo­
ri. dice Rosati, ma per lui 
chi sbaglia è chi ne prende le 
distanze. 

Il rappresentante della 
pubblica accusa ha sottoli­
neato il fatto che in tale 
scritto Rosati esprimeva una 
sua precisa opinione e che 
perciò non poteva rientrare 
nella massa di quelli « copia­
ti » o stilati per puro interes­
se o « divertissement » intel-
lettale. 

Rosati ha ammesso che si 
trattava e si tratta ancor og­
gi di sue opinioni personali. 
ma ha negato qualunque le­
game con un'attività eversiva, 
senza essere troppo convin­
cente. Il processo continua 
oggi. 

s. se. 

a nulla: meno che mai alla 
serietà stessa dell'indagine. 
La protesta dei comunisti è 
stata immediata. 

Una delegazione del PCI si 
è recata dal Procuratore del­
la Repubblica per avere no­
tizie più precise ma il ma­
gistrato si è trincerato die­
tro il segreto istruttorio. Una 

assemblea convocata imme­
diatamente dalla CGIL ha vi­
sto la partecipazione di oltre 
duecento tra studenti e do­
centi. che hanno giudicato se­
veramente l'operazione, defi­
nita da molti un vero e pro­
prio rastrellamento militare. 

Oloferne Carpino 

Mozione dei senatori PCI 
su tariffe e gestione Sip 

ROMA — Il problema della gestione della Sip, della politica 
d: investimenti dell'azienda, del rapporto tra costi e tariffe. 
è stato posto all'ordine del giorno al Senato da una mozione 
presentata ieri dai parlamentari comunisti Libertini, Pieralli, 
Di Marino. Ottaviani e Canetti. La mozione impegna il go­
verno a presentare in Parlamento una relazione dettagliata 
su tutte le questioni, accompagnata dal piano delle telecomu­
nicazioni, e lo invita a non procedere ad alcuna modifica 
tariffaria prima che questo insieme di dati sia stato esami­
nato dalle sedi parlamentari competenti. Quest'ultima ri­
chiesta è motivata dalla considerazione dell'incidenza ohe 
la modifica tariffaria può avere sul costo della vita • sui 
processi inflazionistici. 

I senatori comunisti ribadiscono nella mozione la neces­
sita di K un rigoroso rispetto della lettera e dello spirito che 
regola la convenzione tra l'ASST (Azienda di Stato per i 
servizi telefonici) e la Sip, e in particolare la necessità di 
un rapporto coerente tra tariffe e costi ». 
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Thatcher non abita qui (edito­
riale di Bruno Trentin) 

La tragedia dei profughi dal 
Vietnam (di Romano Ledda); 
La diaspora cinese (di Massimo 
Loche) 

Tokio: corsa alia leadership mon­
diale (di Paolo Forcellini) 

DOPO IL VOTO 
DEL 3 GIUGNO 

• La grande città • i comunisti 
(tavola rotonda con Luigi Ca­
stagnola, Maurizio Ferrara, 
Renzo Imbeni. Diego Novelli, 
Riccardo Terzi, a cura di 
Massimo Ghiara) 

• Inchiesta sui giovani nel Sud 
(viaggio a Napoli e Palermo 
di Maria Luisa Boccia; un 
colloquio sulla Calabria con 
Franco Ambrogio e Giacomo 
Marramao; un analisi dalla 
Puglia di Franco Cassano) 

• Interventi nel dibattito • La 
questione del socialismo (di 
Nicola Badaloni); Dentro la 
crisi degli anni Settanta (di 
Leonardo Paggi) 

Svolta o tappa interlocutoria nel­
la vita polìtica della Cina? (di 
Enrica Collotti Pischel) 

Un edificio pericolante: la Bien­
nale (di Francesco Dal Co) 

Intellettuali • Pei - Non furono 
dieci lunghi inverni bui (di Mau­
rizio Ferrara) 

Aggregazioni sommerse (di En­
rico Menduni) 
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